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hi-tech

e ssere più reattivi nei confronti dei
clienti: è, per il 37% delle aziende, la
prima esigenza che spinge ad adotta-

re una soluzione di Unified communication
(combinazione tra voce, video, posta elet-
tronica e messaggistica istantanea, per ren-
dere più facile comunicare tra dipendenti,
clienti e fornitori e snellire il business). Lo
rivela un’indagine di Siemens enterprise
communications e Aberdeen Group. Il
valore implicito di una soluzione di Uc non
è solo il potere di unificare le varie modali-
tà di comunicazione di un’impresa ridu-
cendone i costi di gestione, ma anche di
far evolvere l’infrastruttura di base che
la sorregge «in un sistema flessibile,
scalabile e gestito», sostiene Riccardo
Ardemagni (foto), ad di Siemens Ec.
«Non è solo questione di risparmio:
dall’Uc le aziende si attendono nuova
crescita, grazie all’aumento dell’effi-
cienza». La chiave? «La gestione del-

Comunicareetagliare
icostidicomunicazione
Le telco hanno ridotto le spese di viaggio del 56%. E non solo

la disponibilità di dipendenti e manager:
un’adeguata soluzione di Uc permette di
verificare in tempo reale la presenza di un
collega, di sapere che cosa sta facendo e do-
ve si trova», risponde Ardemagni. Oltre i
tre quarti delle «best in class», le aziende
che hanno sviluppato una soluzione di Uc
ben integrata nei processi di business, è in
grado di determinare in modalità remota

analisi i vantaggi di una stratEgia appropriata sEcondo siEmEns

se un collega è operativo. Grazie all’Uc, se-
condo l’indagine, le prime della classe (in
Italia sono le telco, seguite da aziende del
settore biotech e finance) hanno ridotto del
34% il tempo necessario ad affrontare le
richieste dei clienti, migliorato del 31% il
lavoro di squadra e aumentato la produt-
tività della forza lavoro del 58%, mentre si
sono ridotti del 49% i tempi per prende-
re una decisione che coinvolge più divisio-

ni aziendali. «La maggiore reattività nei
confronti del cliente fa salire nelle best
in class anche la qualità del customer ca-
re del 64% e la customer satisfaction del
53%», aggiunge Ardemagni. «La scel-
ta della giusta soluzione Uc è dunque
direttamente correlata alla capacità di
un’organizzazione di trasformare le stra-
tegie in profitto». E le spese di telecomu-

nicazione delle prime della classe si sono
ridotte l’anno scorso del 72% e quelle di
viaggio del 56%. Patrizia Licata

printing parco rinnovato nELLE sEdi E controLLato cEntraLmEntE

Cura delle stampanti per la angelini
Organizzare e gestire in modo efficiente
il parco stampanti e multifunzione, ridu-
cendo i costi di gestione e migliorando,
nel contempo, produttività e prestazioni
dei processi documentali: erano le esigen-
ze di gruppo Angelini, nome importante
nel settore farmaceutico, che ha adottato le
soluzioni di stampa di Kyocera. Nelle se-
di romane di Finaf e Angelini Immobi-
liare, in quelle di Roma, Latina, Genova,
Milano e Ancona di Acraf, in Angeneri-
co e Tenimenti Angelini di Montepul-
ciano e Siena, tutte appartenenti al grup-
po farmaceutico, sono stati installati 190
multifunzione (60% a colori e 40% mo-
no) e 40 stampanti (due colore). Attraverso
l’utilizzo del software Kyocount 5.0, Print
communication, brand dealer Kyocera

che ha seguito il progetto, il gruppo è ora
in grado di gestire e monitorare central-
mente le apparecchiature installate su tut-
to il territorio nazionale, ottenendo una re-
portistica sull’operatività dell’intero parco
macchine. Angelini ha così uniformato il
proprio parco macchine con diversi van-
taggi, tra i quali un risparmio economi-
co immediato stimato nel 18%, nonché
una notevole semplificazione della gestio-
ne, sia da un punto di vista dei costi, sia
amministrativo che tec-
nico. Questo anche grazie
all’applicazione, da parte
di Print communication,
della modalità Pool che
rappresenta, per aziende
strutturate come Ange-

lini, un’opportunità per il controllo e la
gestione della produzione: prevede il con-
teggio delle stampe e delle copie prodotte
dalle macchine nelle diverse sedi, operan-
do una compensazione dei costi operativi
su tutto il parco installato. Oltre a questo,
sono garantiti un’assistenza post vendita
personalizzata, attraverso una persona de-
dicata, e interventi tecnici entro le otto ore
dalla chiamata al numero verde o dal rice-
vimento della mail di assistenza tecnica,
con tempi di ripristino che non superano
le 16 ore. Il contratto di noleggio prevede
una produzione annuale di 5 milioni di
stampe e copie in monocromatico nonché

di 1 milione full color.
Alessandra

Merlini Colucci
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